


LOUDON WAINWRIGHT III 

In questo nuovo lavoro dal 
riflessivo titolo, oltre alla 
ricerca musicale sempre 
vicina ai canoni della ballad, 
LW III inserisce la solita vena 
ironica e melanconica, 
sempre in grado di spiazzare 
l'ascoltatore. 
Pur abituato ad una alta 
frequenza in sala d'incisione 
e a una produzione quasi 
biennale dei suoi album, 
Loudon con questo nuovo 
album rivela qualcosa ancora 
di sè. ~album è un chiaro 
richiamo alla famiglia e agli 
affetti e sicurameote 
veleggiare verso la vecchiaia 
seppur si frequenti un mondo 
esclusivo e stimolante, 
l'intellighenzia newyorchese e 
il mondo hollywoodiano, la 
vecchiaia - Loudon ha già 
superato con brillantezza i 
sessantacinque anni -
incombe per tutti. 
Ecco allora che le sue liriche, 
sempre semplici ma sempre 
ispirate, delineano stati di 
rifiessione e di introspezione 
e il Nostro dopo aver 
conosciuto un mondo ricco di 
stimoli e di soddisfazioni, 
volge il pensiero al Grande 
Sonno, come definiva la 
morte lo scrittore Raymond 
Chandler, ma il tutto in puro 
LW 11/ touch, è lieve e positivo. 
Molto ispirati i brani che 
compongono questa nuova 
raccolta tra cui si segnalano 
per particolare e felice 
intuizione lirica la title-track, 
OlderThan My Old Man Now, 
sul fatto di essere stati 
giovani e lentamente di 
vedere passare il testimone e 
diventare improwisamente i 
più anziani del gruppo, la 
dolce Ghost Blues e la 
riflessiva (bellissimo titolo) I 
remember sex. Il brano forse 
più poetico, il manifesto del 
Loudon-pensiero è In C, 
owero Nella chiave di Do. 
Quando mi siedo al piano 
suono, anzi strimpello questo 
giro di Do - afferma LW III - e 
in questo modo semplice ti 
racconto di me e del mio 

mondo. Ti chiedo solo, senza 
fretta di ascoltare le mie 
canzoni. In questo brano 
manca il tagliente sarcasmo 
o l'ironia americana (East 
Coast style), qui c'è un uomo 
che vuole solo confidarsi con 
qualcuno. Forse questo 
signore oggi dalla fronte 
stempiata lo avete già visto al 
cinema - in Elizabethtown o 
in Big Fish - ma se non lo 
conoscete come musicista e 
vi piacciono i songwriter 
americani, sua maestà LW III 
fa per voi. Il CD qui recensito 
contiene, per nostra fortuna , il 
booklet con i testi delle 
canzoni. 

Guido Giaui 

THE LUMINEERS 
The Lumineers 
Oualtone 

*** 
Secondo l'edizione americana 
di Rolling Stone (un 
giornalaccio, ma ancora 
capace di qualche zampata) , 
«The debut from this Colorado 
crew basically argues that a 
bunch of Americans can lead 
slowly-accelerating lovelorn 
singalongs just as well as UK 
yankophile Marcus Mumford». 
La qual definizione, a 
proposito dell 'omonimo 
debutto licenziato dai 
Lumineers, ci può anche 
stare, sebbene sia chiaro a 
tutti come il leader dei 
Mumford & Sons non sia poi 
così americanofilo e i 
«disperati canti collettivi» 
(Iovelorn singalongs) non 
siano un'invenzione del 
gruppo indie-folk londinese, 
bensì nient'altro che la 
continuazione di una 
tradizione hillbilly in voga 
nell 'America rurale ormai da 
un secolo e mezzo. Ma non 
sarà certo una 
semplificazione giornalistica, 
ancorché efficace, a 
scoraggiare gli appassionati 
del country meno scontato 
dal confrontarsi con l'album 
dei Lumineers, una delle 
pochissime opere degli ultimi 
tempi in grado di non far 
rimpiangere gli Avett Brothers 
per quanto riguarda la 
rilettura progressista e 
destabilizzante delle radici. 
Basta un solo ascolto, anche 
distratto, del disco per 
rendersi conto della 
naturalezza e della signorilità 

dell'interplay tra il violino 
della bravissima Neyla 
Pakarek, i tamburi soffici e 
rootsy di Jeremiah Caleb 
Fraites e la voce e la chitarra 
di Wesley Keith Schultz, tutta 
gente abituata a suonare 
insieme a occhi chiusi 
nonché perfettamente in 
grado di raccogliere qualsiasi 
accento del folklore del 
Midwest in una delicata 
baI/ad semiacustica da 
tramonto sul portico di casa. 
Tra le canzoni più significative 
vanno citate la spettrale Oead 
Sea, buffo e toccante 
resoconto di un viaggio 
compiuto dalla band tra New 
York e il Colorado, la briosa 
Classy Girls, la trascinante 
Submarine e, in particolar 
modo, un mezzo capolavoro 
intitolato Flapper Giri, owero 
il genere di pezzo che 
avrebbe potuto scrivere Ray 
Davies se le terrificanti 
distorsioni della ch itarra del 
fratello Dave non l'avessero 
distratto dall 'obiettivo di 

celebrare nostalgie bucoliche 
e pianoforti da salotto 
borghese d'altri tempi. Dato a 
Cesare quel che è di Cesare 
(owero, come suggerito dal 
genio aforistico di Marcello 
Marchesi, «ventitrè 
pugnalate»), bisognerà però 
dire che nell'album dei 
Lumineers, a suo modo 
perfetto nell 'intercalare 
sospensioni folk e impennate 
old-timey, country slowcore e 
repentine, seppur rare, 
esplosioni elettriche (tutto 
magistralmente riassunto 
nella conclusiva, frastornante 
Morning Song) , manca 
ancora una scrittura in grado 

di rendere l'insieme, da 
curioso e apprezzabile qual è, 
dawero indimenticabile. In 
The Lumineers c'è il germe di 
un'idea, quella di svecchiare 
la vetustà del country 
attraverso un approccio quasi 
emo (il genere di trovata , a 
essere sinceri , che se anche 
avete comprato un solo disco 
roots negli ultimi novant'anni 
avete già sentito), ma non la 
capacità di trasformare 
quest'idea in una filosofia 
autonoma di canzoni e colori 
strumentali. Poco male, in 
fondo: per restare alla 
filosofia, anche il buon 
vecchio Cartesio, prima di 
rivoluzionare gli antichi 
schemi del sapere, dovette 
passare una notte accanto 
alla stufa, preda di incubi 
causati da una cattiva 
digestione. I Lumineers 
avranno a malapena 
sessant'anni in tre, alla loro 
età si digeriscono anche i 
sassi. 

Gianfranco Call1eri 
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